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SAIE: anche quest'anno 
c'è chi è rimasto fuori 

L'area in espansione della Fiera non riesce a soddisfare tutte le richieste 
Sedicimila metri in più al coperto 

Il padiglione progettato dall'architetto giapponese Tange 

BOLOGNA — Lo dicono con 
orgoglio: tAnche quest'anno 
abbiamo dovuto mettere in li­
sta di attera molti imprendito­
ri che volevano esporre al 
SAIE» È un orgoglio però, bi­
sogna ammetterlo, giustificato 
in modo particolare adesso 
che il SAIKsi r diviso per due, 
con una rassegna della prima­
vera e un'altra dell'inizio d' 
autunno 11 prossimo anno Ir 
manifestazioni saranno addi­
rittura tre «Ma c'è da giurarci. 
affermano alcuni organizzato­
ri, che qualcuno resterà lo 
stesso fuori» 

l-i capitale mondiale dell'e­
dilizia. come ormai viene defi­

nita Bologna, non ce la fa a 
soddisfare tutte le richieste 
anche se l'area esposi ti va si di­
lata ogni anno. È il segno della 
crescita di interesse sia da par­
te degli operatori italiani che 
di quelli stranieri. Le cifre ne 
offrono la dimensione precisa; 
•Quest'anno gli espositori, in­
formano all'ufficio stampa 
della Fiera, saranno 1847 
(1667 gli italiani. 180 gli stra­
nieri) L'area espositiva, 
225.000 metri quadrati, rap­
presenta la massima estensio­
ne mai raggiunta finora dall'a­
rea fieristica bolognese». Co­
me a dire, insomma, che più di 

cosi — almeno sulla base della 
situazione attuale — è impos­
sibile tirare la coperta? La ri­
sposta e pronta: «Esatto. Anche 
se la coperta quest'anno risul­
ta più grande grazie alla co­
struzione del nuovo padiglio­
ne fieristico, progettato dal 
giapponese Kenzo Tange. Un 
padiglione che porta l'area co­
perta a 87 mila metri quadra­
ti». Il confronto con l'esposi­
zione dell'anno scorso marca. 
già sul piano della quantità, la 
differenza. Nel 1981. infatti. 1' 
area espositiva complessiva ri­
sultò inferiore di 16 000 metri 
quadrati (209). Ma. fanno rile­

vare, la differenza è più signi­
ficativa se si precisa che questi 
16 mila metri quadrati in più 
sono quest'anno tutti coperti. 

L'incremento è stato ottenu­
to in una situazione difficile, 
di crisi. Segno che il SAIE rap­
presenta, pure in un clima pe­
sante. un punto di riferimento 
per gli operatori del settore. 
Per chi sta nell'edilizia, Bolo­
gna rappresenta un appunta­
mento importante per capire 
che cosa la tecnica e la scienza 
delle costruzioni offrono ma 
anche per sondare gli umori 
del mercato. 

Quali le prospettive del set­

tore? Gli strumenti che vengo-
no messi a disposizione dell'e­
dilizia da una avanzata tecno­
logia determineranno una in­
versione di tendenza, ravvici­
nando al bene casa milioni di 
italiani che l'inflazione ha al­
lontanato? Sono gli interroga­
tivi che, in modo sempre più 
pressante, vengono riproposti 
ad ogni scadenza significativa. 
Il SAIE sicuramente è una di 
queste. Lo dimostra anche il 
numero dei visitatori e la loro 
qualità. L'anno scorso i visita­
tori censiti furono complessi­
vamente 252.275 di cui 12.275 
esteri. Fra i visitatori italiani il 

I dati del 1981 
Totale visitatori 265.217 
Visitatori esteri 12.275 
Provenienti da 107 paesi 
Visitatori italiani 252.942 
Visitatori esteri suddivisi 
per area geografica 

EUROPA 
Austria 
Benelux 
Francia 
Germania 
Paesi socialisti 

632 
587 

1.906 
2.148 

997 

Penisola iberica 863 
Svizzera 588 
Altri paesi europei 1.289 
MEDIO ORIENTE 620 
AMERICA CENTRO SUD 442 
AMERICA DEL NORD 601 
AFRICA 235 
ASIA - AUSTRALIA 967 
Visitatori italiani (censiti) 
suddivisi per area geografica 

Italia nord-ovest 25.542 15.3% 
Italia nord-est 74.731 44.6% 

Italia centrale 
Italia meridionale 
e insulare 
Totale 

40.002 23.9% 

27.118 
167.393 

16.2% 

Periti 7.727 
Altri tecnici 
Commercianti grossisti ecc.) 63.954 
Totale 167.393 

Visitatori italiani (censiti) 
suddivisi per professione 

Ingegneri 
Architetti 
Geometri 
Costruttori 

16.219 
15.027 
31.971 
32.495 

Espositori totali 
Espositori esteri 
Espositori italiani 

1.812 
178 

1.634 

Superficie totale 
Superficie padiglioni 
Superficie scoperta 

209.000 mq 
71.000 mq 

138.000 mq 

10% si professarono ingegneri, 
il 19% geometri, il 19% costrut­
tori, periti, grossisti, commer­
cianti. Chi visita la rassegna lo 
fa. insomma, sospinto da ra­
gioni diverse: professionali, 
culturali, politiche. 

Le novità che ogni anno 
vengono presentate giustifi­
cano, d'altra parte, da sole il 
crescente interesse. «Il Salone 
dell'edilizia, secondo alcune 
note dell'ufficio stampa, pre­
senta infatti aspetti sempre 
nuovi e straordinari. Sarà ap­
pena il caso di parlare, si pre­
cisa, dell'informatica applica­
ta alla progettazione con il 
computer che sostituisce il tec­
nigrafo. o dei geotessili, i co­
siddetti non tessuti, che per- v 
mettono di sostituire profitte­
volmente numerosi altri ma- ; 

teriali, risparmiando lavoro e 
denaro e acquistando in dura­
ta». 

Ecco il SAIE presentare, al 
di là della sua parte «muscola­
re» (l'esposizione) anche il suo 
«cervello». Vale a dire i conve­
gni specializzati che costitui­
scono'un'occasione unica di 
aggiornamento tecnico-cultu­
rale. Ecco cosi il convegno CIE 
sui grandi interventi integrati 
nelle aree metropolitane, il 
convegno OIKOS sui mezzi e i 
sistemi di informazione e co­
municazione per la ricerca in 
edilizia, il convegno Aicogra-
phics sulla progettazione assi­
stita dal computer e poi quello 
del CISIA sul ruolo dell'ac­
ciaio nella progettazione civi­
le, ambientale, culturale e poi 
una tavola rotonda del CONI 
per un programma di impianti 
sportivi e numerose iniziative 
prese da Enti locali, associa­
zioni di categoria, ordini pro­
fessionali. Insomma una serie 
di «riflessioni» sufficienti per 
dieci manifestazioni che non 
fossero cosi ambiziose come il 
SAIE! 

BOLOGNA — Ma come si fa a 
tenere testa ad un-terremoto, 
ad una alluvione, ad una fra­
na. ad uno smottamento? Sono 
gli interrogativi che ci ponia­
mo tutte le volte che un acca­
dimento naturale turba il cor­
so normale dell'esistenza. È 
accaduto per i terremoti della 
Sicilia, del Friuli, della Cam­
pania e della Basilicata. È ac­
caduto quando, per esempio, 
un rapido deragliò sulla diret­
tissima Bologna-Firenze pro­
vocando più di 40 vittime. E 
accaduto quando il Po negli 
anni '50 invase il Basso Polesi­
ne. Interrogativi difficili ai 
quali non è facile — se non ci , 
si lascia travolgere dalla pro­
paganda — dare risposte. 

Al SAIE di quest'anno si 
cercherà, attraverso numerose 
manifestazioni, di farlo, met­
tendo assieme la cultura, l'e­
sperienza. i mezzi di cui l'urna-, 
nità dispone, affrontando la 
tematica in tutti i suoi risvolti. 

Quali intanto i criteri, i limi­
ti. le prospettive di una prole­
zione civile che tenga conto 
delle risorse economiche di 
cui una collettività dispone? In 
che proporzione debbono es­
sere impiegate in rapporto agli 
altri bisogni sociali? 

E ancora, per aprire un più 

Ma c o m e s i fa a tenere 
testa a un terremoto? 

specifico discorso sull'ambien­
te costruito e sul territorio in 
genere, le tragiche esperienze 
vissute dai .vari Paesi hanno 
dimostrato che qualunque o-
pera dell'uomo può provocare 
esiti disastrosi all'evento natu­
rale quando la sua localizza­
zione nel territorio, la sua for­
ma, le sue caratteristiche tee-.' 
ntche nori siano state determi­
nate nel quadro di una respon­
sabile prevenzione. Quali de­
vono essere, dunque, i criteri 
di progettazione e gestione 
dell'ambiente costruito? 

Di fronte agli esiti disastrosi 
di una calamità, il pianifi­
catore si trova al cospetto di 
un territorio in cui vi à la ne­
gazione delle attività svolte fi­
no a quel momento; case di­
strutte. lavoro, scuole interrot­
te. ospedali inutilizzabili, in­
frastrutture compromesse, vie 

Il SAIE 82 incentrato sulle calamità 
naturali - Quali i criteri, i limiti, 

le prospettive di una 
protezione civile - Poteri della 

tecnica e responsabilità dell'uomo 

di comunicazione bloccate. 
L'organizzazione e la pia­

nificazione dell'ambiente co­
struito riguardano dunque il 
primo, e il dopo, e il durante 
l'evento calamitoso. 

Riguardano la forma urba­
na. i tipi edilizi, i metodi co­
struttivi. la difesa dell'edilizia 
esistente; tutti temi attorno ai 
quali il dibattito è più che mai 
aperto e per i quali il lavoro è 

aheora ampiamente da svolge­
re, anche in considerazione 
del fatto che in Italia le zone 
ad elevato rischio sismico — 
come hanno dimostrato le ul­
time mappe — sono numero­
sissime. 

Le misure da adottare nei 
confronti delle calamità natu­
rali, però, non sono solo di or­
dine tecnico. Lo sfruttamento 
incontrollato delle risorse sta 

alla base di molte calamità de­
finite «naturali» (erosioni, fra­
ne. alluvioni). Storicamente si 
fa risalire al 1500 la svolta de­
cisiva dei rapporti fra uomo e 
ambiente con il passaggio da 
un'economia basata sulle ri­
sorse rinnovabili, in equilibrio -
con la natura, ad una che uti- . 
lizza risorse che si esauriscono 
e che non sono rinnovabili. ' 

Allo sfruttamento delle ri­
sorse non ha fatto riscontro 
una attenzione alle leggi della 
natura, una «economia, della 
natura», come verrà'poi defi­
nita l'ecologia, che avrebbe 
potuto scongiurare disastri e 
calamità. 

Le successive scoperte del 
petrolio e dell'energia nuclea­
re hanno spostato e variato i 
pericoli e i danni all'ambiente: 
nell'aria, al fumo delle centra­
li a carbone si è sostituito il 

piombo delle automobili, nel 
mare le petroliere provocano 
inquinamenti a catena. 
' Il concetto di calamità deve, 

dunque, essere esteso da «e-
vento disastroso limitato nel 
tempo e nello spazio* ad te-
venti diffusi di distruzione 
dell'equilibrio ambientale». 
come il proliferare delle ma- . 
tene plastiche, dei detersivi 
non biodegradabili, degli in­
setticidi, di ogni tipo di rifiuto 
e residuo industriale. 

La presenza nell'ambiente 
di sostanze tossiche e radioat­
tive. le città inquinate, le ero­
sioni, le frane, gli'incendi dèi 
boschi, sono tutti segni di un 
crescente deterioramento dei 
rapporti fra l'uomo e Usuo ha-,. 
bitat, in un equilibrio cosi alte­
rato, che ogni pioggia improv­
visa si trasforma in alluvione. 
Accanto alle grandi calamità 
si schierano ora infinite cala­
mità diffuse, ugualmente gra­
vi per le persone e le comunità 
interessate. 

Tutto ciò, peraltro, non rap­
presenta un ineluttabile modo 
di vivere, ma un errato utilizzo 
delle conoscenze tecniche e 
scientifiche, che. invece, offri­
rebbero i mezzi per poter con­
vivere con la natura senza di­
satri. 

cooperativa 
reggiana costruzioni 
Sode amministrativa 
CORTE TEGGE - CAVRIAGO (Reggio Emilia) Tel. (0522) 54.421 

COMPARTO LAVORI 
EDILIZIA - civile, sociale, industriale 
URBANIZZAZIONI - strade, fognature, metanodotti 
acquedotti, gasdotti 

COMPARTO INDUSTRIALE 
pannelli prefabbricati di tamponamento- lavorazione 
marmi - tubi e pozzetti in cemento arm. per fognature 
lastre pedonali lavate 

Consorzio Artigiani 
Edili e Affini 
40132 BOLOGNA 
Via Martin Luther King, 38/3 • Tel. 40.33.04 
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Lavori di edilizia economica e popolare 

Opere di urbanizzazione e lavori di edilizia industriale 

IMPRESE 
EDILI 

ASSOCIATE 
N.125 Recupero del patrimonio edilizio 

Una impresa 
Quattrocento in 
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Con Acam, 
C è una <£imenaone superiore 
dell'acquisto. 
cheérmtMUMlyhHiiiwÉo. 
Per MICMf approvvigionarsi 
significa concentrare e programmare 
la domanda di acquisto 
di oltre 400 imprese cooperative 
diffuse su tutto il territorio nazionale. 
D risultato è il raggiungimento 
di un torte potere contrattuale 
che può condizionare l'offerta. 
ÈcoàchelAGAM 
valorizza la funzione degli acqueti 
restituendogli dignità e importanza 
all'interno deU organizzazione aziendale, 
dove acquistare è diventato 
importante tanto acanto vendere. 
toèacquotardocdletovarnerte, 

cioè approvvigionandosi. 
che onesta importanza 
a traduce in maggiori vantaggi. 

, È infatti oonAviatue il giudèo 
che l'insieme di 10.20,100 dienti. 
ognuno per il potenziale db acquisto 
di 10.100. lOOOMCd. legno. 
o TN di ferro, o MQ di piastrelle 
creano un cliente nuoto, qualitativamente 
e quantitativamente diverso: 
un consumatore collettivo 
che può operare) in mercati 
dai quab era aduso. 
che può poni obicttivi. • 
prima neppure ipotazahli. 
Un conumolDre csBetrjvo 
che ha la poMbililà di Mgoaare. 
a prezzi 

materie prime, componenti, attrezzature; 
che ha la garanzia 
di un rifornimento costante; 
che può contare sul risparmio. 
sulla certezza dei costi. 
sulla qualità dei prodotti, su una 
maggiore competitività. 
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ACAM SEDE CENTRALE -BOLOGNA - VIA DELLA COOPERATONE 17 • TELEFONO 32S410 (16 Hot* RA) T«Hm 511330 

DITTA 

sghedoni 
& toni 
MODENA 
Via della Meccanica 5 
Telefono (059> 361.227 

costruzioni 
attrezzature 

per 
prefabbricati 

in cemento 
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$r cootwnttwgaiTEDiUp^^ 
420t* GUALTKM (R£) < Ttftf. 0522 / tMMt 

OLTRE 50 ANNI DI CRESCITA 

PIÙ OCCUPAZIONE, PIÙ PRODUTTIVITÀ 

costruire case 

non e tacile 
•CAPITOLATI •COMPUTI • APWMTl «DIlEZlOfiJE LAVO* E COLLAUDI 

Nmmxswnwk E FINANZIARIA «CONSULENZA FISCALE E 
SCOTTALA «PIAMRCAZIONE URBANA- RICEROC E ANALISI SUL SETTORE EDILIZIO 

80 COOPERATIVE ADERENTI 

COMO*») VENHOCOOKtATlvE Di AITATONE VIA UUOA MMGMM IVENEZlAl UGA NAZIONALE COOniAtT* E MUTUE 
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